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Due importanti provvedimenti del consiglio e della giunta 

Per le nuove attrezzature 
16 miliardi agli ospedali 

Come hanno lavorato amministrazione e commissione 
per la ripartizione dei fondi - Strumentale astensione de 

Dopo un lungo lavoro di 
verifica svolto dalla giun
ta il Consiglio regionale ha 
stanziato, nella sua ultima 
seduta, la somma di 1G mi
liardi per rinnovare e am
pliare le attrezzature scien
tifiche degli ospedali tosca
ni. Questa grossa cifra ver
rà nella gran parte (11 mi
liardi) . ripartita - tra consi
gli di amministrazione de
gli enti ospedalieri i quali 
tratteranno direttamente 
gli acquisti. La parte rima
nente (5 miliardi) sarà 
spesa dalla stessa Regione 
con appalti concorso per 
le apparecchiature più so
fisticate. 

Il perché di questa scel
ta è stato spiegato dal re
latore di maggioranza Ro
dolfo Giovanelli, presiden
te della commissione sani
tà. e Si tratta — ha detto 
— dell'acquisto di impor
tanti attrezzature scientifi
che da effettuare in forma 
centralizzata per evidenti 
motivi di economicità e per 
una più funzionale unifor
mità delle attrezzature me
desime, eliminando quelle 
condizioni differenziali che 
ancora caratterizzano gli 
acquisti effettuati singolar

mente dagli enti ospedalie
ri a seconda della capacità 
contrattuale di ognuno di 
essi ». 

Inoltre è stato deciso di 
accantonare un miliardo e 
mezzo da destinare al ripri-

' stino della dotazione stru
mentale usurata di proprie
tà dell'Università di Firen
ze ma finalizzata all'assi
stenza ospedaliera (300 mi
lioni); all'acquisto di at
trezzature per il S. Maria 
Nuova per il quale si ritie
ne necessario un ulteriore 
lavoro istruttorio (700 mi
lioni) e per il potenziamen
to dei servizi di diagnosti
ca strumentale e di labora
torio degli enti mutualisti
ci (500 milioni). 

Come si è giunti a deter
minare la ripartizione? Gli 
ospedali toscani avevano 
formulato, dal gennaio '78. 
richieste complessive per 
•15 miliardi. Per questo è 
stato necessario un lavoro 
intenso di verifica critica. 
« Questo lavoro di selezio 
ne — ha spiegato Giova
nelli — è stato effettuato 
mediante appositi sonral-
luoghi presso gli ospedali 
ed incontri con gli ammini

stratori e i responsabili dei 
servizi. Sono state prepa
rate accurate schede di ri
levazione dalle quali emer
ge un organico quadro di 
informazioni sulla dotazio
ne strumentale dei servizi 
ospedalieri, sul personale 
utilizzato e da utilizzare, 
sugli ambienti disponibili 
ed infine sull'attività nel
l'ultimo triennio. Questo 
materiale di documentazio
ne è stato portato a cono
scenza dei commissari del
la quarta commissione ». 

E' inoltre da ricordare 
che le commissioni tecni
co consultive nominate dal 
Consiglio e composte da e-
sperti qualificati hanno e-
spresso sempre il proprio 
parere alla unanimità. 

Il provvedimento è stato 
approvato da tutti i gruppi 
consiliari esclusi la DC e il 
MSI che si sono astenuti. 
Il capogruppo de Pezzati 
ha criticato, in modo par
ticolare, la decisione di 
procedere agli acquisti cen
tralizzati. Decisione que
sta. a suo avviso, che lede
rebbe l'autonomia degli en
ti ospedalieri e degli stes
si enti locali. 

Per l'edilizia 
rurale ora 

ci sono i soldi 
Approvato il bando di concorso per 
T assegnazione dei finanziamenti 

11 bando si concorso per l'individuazione dei soggetti 
beneficiari dei contributi statali per gli interventi di edi
lizia rurale è stato approvato dalla giunta regionale nel 
corso dell'ultima riunione. Questi interventi di edilizia ru
rale sono diretti alla costruzione, all'ampliamento o al 
riattamento di fabbricati rurali ad uso di abitazione. 

Possono presentare la domanda i coltivatori diretti, pro
prietario o affittuari, i mezzadri o coloni, o gli imprendi
tori a titolo principale, purché risiedano da almeno cinque 
anni nell'abitazione medesima (nel caso di riattamento o 
ampliamento) in altra abitazione rurale compresa nello 
stesso territorio comunale o in quello di un comune con
termine nel caso di nuova costruzione o nel caso di re
cupero di abitazione non occupata. 

I soggetti devono esercitare l'attivitA agricola e nessun 
convivente nel nucleo familiare deve possedere altra abi
tazione rurale in proprietà nel territorio comunale o nei 
comuni contermini. Inoltre il reddito complessivo del nu
cleo familiare deve essere inferiore a 10 milioni annuì. 
Possono altresì presentare domanda le cooperative dì 
conduzione agricola, purché i soci possiedano i necessari 
requisiti. L'assessore all'urbanistica Maccheroni ha detto 
che l'ammontare dei contributi corrisponde ad oltre 18 mi
liardi. I mutui e i contributi sono concessi dagli istituti e 
dalle sezioni di credito fondiario ed edilizio e dalle sezioni 
di credito agrario di miglioramento, anche in deroga alle 
norme legislative e statuarie. 

Sono ammessi al concorso i programmi edilizi che ri
spondono alle seguenti condizioni: 1) che si pervenga alla 
fase di inizio dei lavori e alla stipula del contratto condi
zionato di mutuo o alla concessione del contributi entro 10 
mesi dalla comunicazione regionale di localizzazione e di 
scelta dei soggetti: il mancato rispetto del suddetto ter
mine comporta la revoca del contributo stesso; 2) che 
siano conformi alle disposizioni contenute nelle leggi re-
gioali n. 10 e n. 35 del 1979. 

Documento del Direttivo regionale 

L'impegno del PCI 
per attuare il 

piano sanitario 
Il comitato direttivo re

gionale del Pei si è riunito 
per esaminare gli impegni e 
le scadenze che si presen
tano di fronte al partito per 
l'attuazione della riforma 
sanitaria in Toscana. 

A conclusione è stalo ap
provato un documento in 
cui si rileva, innanzitutto, 
che l'attuazione della rifor
ma nel rispetto dei tempi 
previsti dalla legge, è resa 
difficile dai ritardi gover
nativi per quanto riguarda 
gli adempimenti relativi ai 
decreti delegati in applica
zione dell'ex artìcolo 47 
che disciplina lo stalo giu
ridico del personale, agli 
articoli 20 e seguenti rela
tivi alla tutela dei lavorato
ri sui luoghi di lavoro e 
dell'ambiente, e dai ritardi 
con cui il governo ha pre
sentato al parlamento il pia
no sanitario nazionale "80-
82 con l'obiettivo di addos
sare alle Regioni ed agli 
enti locali l'eventuale ritar
do nell'attuazione della ri
forma sanitaria. 

Tatto ciò impone al Pei, 
assieme alle altre forze de
mocratiche e organizzazioni 
sociali una azione ampia ed 
incisiva per dare effettiva 
attuazione al piano sanita
rio in Toscana, tenendo pre
senti le gravi conseguenze 
che da un eventuale slit
tamento potrebbero aversi 
sia sul piano funzionale, 
pia per la perdita di presti
gio delle istituzioni demo
cratiche e delle loro forze 
politiche. 

Il comitato direttivo rile
va che, nonostante le diffi
coltà grandi, occorre arri
vare all'approvazione della 
legge istitutiva dell'U.S.L. 
del piano sanitario regio
nale e soprattutto alla co
stituzione delle assemblee 
delle associazioni interco
munali, come previsto dal
la legge approvata nel lu
glio e dalla delibera che 
« stabilisce i criteri e le mo
dalità per la prima costi
tuzione delle associazioni 
intercomunali » approvata 
dal conciglio regionale nel
l'ottobre. 

Le assemblee dovranno 
esprimere il comitato di ge
stione delle U.S.L. entro il 
1-1-1980. Il comitato diret
tivo sottolinea, che in To-
rana si arriva a questa im
portante scadenza con nna 
esperienza valida ed impor

tante come la costituzione 
sul nostro territorio in mo
do generalizzato dei consor
zi socio-sanitari, anticipato
ri della riforma sanitaria e 
con un avanzato stato di 
stesura del piano transito
rio ospedaliero e rileva che 
i progetti-obiettivo conte
nuti nel piano sjnìlario na
zionale vengano a dare ra
gione alle scelte di fondo 
operate dalla regione To
scana nelle due legislature 
che sono costituite in parti
colare da: la tutela della 
salute dei lavoratori sul luo
go di lavoro (legge regio
nale 46) — la tutela della 
maternità, dell'infanzia e 
dell'età evolutiva (legge I? 
e 18) — la lolla alla emar
ginazione ed esclusione de- • 
gli anziani, degli svantag
giali fisici e psichici con la 
attivazione delle più varie 
forme di assistenza alterna
tive al ricovero. 

Il comitato direttivo sot
tolinea l'esigenza che nella 
costruzione del nuovo siste
ma sanitario in Toscana sia 
salvaguardato e consolida
to il necessario rapporto di 
collaborazione instaurato 
fra regione e operatori me
dici e non medici della sa
nità. 

Il comitato direttivo in
dica ai coniuni«lì come 
orientamento di lavoro da 
portare a compimento en
tro l'anno, tre iniziative di 
approfondimento, relative 
alla costituzione ed all'im
pianto delle U.S.L.. il pia
no sanitario razionale e dei 
problemi relativi al perso
nale. Inoltre il romita!© di
rettivo ritiene indispensa
bile che i comunisti pro
muovano. d'intesa con ì 
compagni del PSI, il più 
ampio dibattito in tutti i 
consigli comunali e provin
ciali. Le organizzazioni del 
partito devono suscitare la 
più ampia mobilitazione e 
sensibilizzazione della opi
nione pubblica su questo 
problema decisivo. Perciò il 
più importante strumento 
di lavoro dei comunisti, da 
adoperare senza indugio è 
costituito dalla riunione di 
tutti i quadri dirigenti e 
dalle assemblee dei comuni
sti nell'ambito di ognuna 
delle 32 zone in cui è oggi 
suddivìda la Toscana 

/ / Comitato 
direttivo regionale 

Turismo e congressi 
nell'economia pisana 

PISA — Domani, alle ore 9, 
nella sala del Consiglio pro
vinciale sarà concluso l'in
contro di studio su «Turi
smo nella normativa toscana 
e rinessi organizzativi di una 
attività congressuale a, con 
una tavola rotonda sul tema: 
«Significato del palazzo dei 
congressi nell'economia pisa
na ». I relatori saranno: ras-

regionale al turismo 

Fidia Arata; l'assessore ai la
vori pubblici del comune di 
Pisa Carmelo Scaramuzzino; 
il rettore dell'Università di 
Pisa Ranieri Favilli; il pre
sidente dell'ente provinciale 
del turismo di Pisa Giacinto 
Nudi; il sindacalista Roberto 
Toni. 

Sarà presente Inoltre un 
funzionario della Camera di 
commercio di Pisa. 

A Massa Carrara in pericolo l'occupazione 

Ricatto della Montedison 
per ottenere i permessi 

Riguardano lavorazioni sotto controllo - Gli accertamenti dell'ente lo
cale - Gli impianti avevano causato l'inquinamento di una falda freatica 

MASSA CARRARA — Sorpresa ha destato 
il documento che la Montedison Diag ha dif
fuso al termine di un incontro con i respon
sabili provinciali e regionali dei sindacati 
FULC, FUP e del consiglio di fabbrica svol
tosi nella sede dell'Associazione degli indu
striali di Carrara, nella giornata di merco
ledì. Nel comunicato si fa trasparire la vo
lontà dell'azienda di operare sui livelli occu
pazionali per costringere le amministrazioni 
comunali e provinciali a concedere una serie 
di permessi di lavorazione che al momento 
non hanno ancora ottenuto il benestare dei 
tecnici. 

All'incontro erano presenti per la Monte
dison l'ing. Marzollo. vice direttore della di
visione agricoltura, il dr. Cartello, il dr. Gril
li e l'ingegner Bossi, direttore dello stabi
limento Diag di Massa. Per il sindacato era
no presenti Leonardi. Bagnoni, Diamanti, 
Geloni e Luchini. Il documento, dopo aver 
illustrato che una delegazione Montedison si 
era incontrata con i rappresentanti sindaca
li, dice testualmentee: «La società ha co
municato (ai sindacati) che le autorizzazio
ni recentemente concesse, data la loro limi

tatezza, non rispondono alle effettive neces
sità di una gestione economica né permettono 
di intravedere una soluzione definitiva del 
problema. Pertanto la Montedison ha dichia
rato che sarà costretta ad assumere piena 
libertà di azione, nell'ambito delle norme 
giuridiche e della prassi sindacale, per cor
reggere una situazione divenuta ormai inso
stenibile». Un ultimatum, insomma. 

I permessi concessi e a cui si fa riferimen
to nel documento Montedison riguardano 
rimpianto-pilota e quello per la lavorazione 
del trìfuralin. Per il primo di questi impian
ti i permessi erano stati revocati do scorso 
giugno, quando l'ufficio di Igiene del Comu
ne di Massa rilevò l'inquinamento della fal
da freatica. Si accertò, in quell'occasione, 
che la causa dell'inquinamento era da attri
buirsi al suddetto impianto. 

Ora. fatti i dovuti accertamenti e dopo 
che la Montedison ha provveduto ad ovviare 
alle cause che avevano provocato l'inquina
mento stesso, il Comune ha deciso che lo 
stesso possa ripiendere a funzionare e con 
esso per la prima volta l'impianto per la 
produzione del trìfuralin. 

Livorno: situazione sempre tesa al tribunale 

Le cause civili riprendono 
ma i problemi rimangono 

La corte d'appello ha dichiarato nulla la sospensione delle cause civili - La 
presa di posizione della CGIL - Le pressioni del sindaco presso il ministro 

LIVORNO — Ieri il tribunale 
ha riaperto le porte alle cau
se civili. Le udienze sono ri
prese. di nuovo si è parlato 
di divorzi, separazioni, risar
cimenti danni e incidenti 
stradali, sfratti. Ma questo 
non significa che la situazio
ne si sia normalizzata. Tut-
t'altro. 

Il problema della carenza 
di giudici e delle migliaia di 
cause pendenti resta. Anzi si 
fa sempre più grave, visti i 
buchi nell'acqua con i quali 
si sono risolte le proteste a-
vanzate fino ad oggi. Da al
cuni mesi la situazione che si 
è prodotta al tribunale di Li
vorno è diventata insostenibi
le. Al 30 giugno le cause civi
li pendenti erano 3988 e 2772 
quelle penali. Viaggi, lettere. 
proteste, non sono serviti a 
niente. 

Vista la mancanza di prov
vedimenti e di indicazioni da 
parte del consiglio superiore 
della magistratura e della 
corte d'Appello di Firenze, il 
presidente del tribunale di 
Livorno, dottor Busotto, si è 
trovato di fronte ad una scel
ta: sospendere l'attività del 
contenzioso civile o bloccare 
Ì processi penali. 

Busotto ha ritenuto più 
opportuno privilegiare il pe
nale. Così lunedi scorso, con 
un decreto, ha deciso di so
spendere le cause civili dal 6 
novembre al 21 dicembre. 

la risposta del presidpnte 
della corte d'Appello di Fi
renze non si è fatta aspetta
re: Gambogi ha dichiarato 
nullo il provvedimento. 

Anche gli avvocati si sono 
mobilitati. Martedì hanno or
ganizzato una assemblea in
solitamente affollata. 

A questo punto le organiz
zazioni sindacali, preoccupate 
dello stato di incertezza che 
si è creato, fanno un rilievo: 
«Per risolvere il problema e 
ottenere risposte che garan
tiscano l'efficienza e la fun
zionalità del tribunale — si 
legge in un comunicato diffu
so ieri dalla CGIL — occorre 
l'unità di tutte le componenti 
che operano nel settore, dai 
lavoratori dipendenti agli av
vocati ». 

Si attende ora la convoca
zione del comitato cittadino 
per la difesa e lo sviluppo 
dell'economia. Ancora non si 
conosce la data dell'incontro 
tra le diverse componenti so
ciali della città, ma non do
vrebbe essere troppo lontana 
visto che il problema della 
giustizia a Livorno si trova 
già da alcuni giorni tra gli 
appuntamenti urgenti del 
comitato. 

Mentre tutti si agitano e si 
preoccupano dal ministero 
ancora non arrivano risposte.-
Il sindaco per esempio non 
ha ancora ricevuto risposta 
alla lettera da lui inviata 1*11 
ottobre al ministro Modino. 
Nella lettera si illustrava la 
grave situazione del tribuna
le, carente di almeno 5 giudi
ci. 

Di nuovo il sindaco è in
tervenuto in questi giorni 
con un telegramma in cui si 
invita il ministero ad attuare 
« provvedimenti indispensabili 
e urgenti » e con una telefo
nata al capo gabinetto del 
ministero che ha assicurato 
di informare al più presto 
Morlino e di riferire quanto 
prima in proposito. 

St. f. 

In un tragico incidente stradale a Marina di Massa 

È morto il compagno 
Francesco Ferrandello 

MARINA DI MASSA — In un tragico inci
dente stradale ha perso la vita, la notte scor
sa, 11 compagno Francesco Ferrandello, con
sigliere comunale del PCI a Forte dei Mar
mi. Ferrandello, a bordo della sua Mini, 
targata Lucca 116786, è andato a scontrarsi 
contro un'Alfa Sud, targata MS 89111, con
dotta da Adriano Pedrini, 41, di Carrara, 
dove abitava in via Don Minzoni. Entrambi 
sono morti sul cólpo. 

L'incidente è avvenuto sul lungomare che 
congiunge Marina di Massa con Forte dei 
Marmi. Erano circa le quattro del mattino 
A quell'ora, in località Poveromo all'altezza 
di via Pistoia, non transitava nessuno. Nes
suno quindi ha visto nulla 

I rilievi effettuati dalla Polizia Stradale 
del comune di Massa non hanno ancora per 
messo di accertare le cause della disgrazia: 
non sì sa neppure in quale direzione proce
dessero le due autovetture. 

Per estrarre i corpi delle povere vittime, 
sono dovuti intervenire le squadre dei vigili 
del fuoco che, con l'uso delle fiamme ossì
driche. hanno fatto breccia nelle lamiere 
contorte. 

La notizia dell'incidente è rimbalzata fin 

daflle prime ore della mattina nelle varie 
cittadine della riviera, da Carrara a Vìareg 
glo. Profonda emozione ha suscitato la scom 
parsa del compagno Ferrandello che era mol 
to conosciuto per la sua attività polìtica in 
tutta la Versilia. Francesco era nato 27 anni 
fa a Viareggio, ma aveva sempre vìssuto a 
Forte dei Marmi. 

La sua milizia, la sua biografia politica è 
simile a quella di numerosi a'itri giovani che 
come lui avevano scelto la via dell'impegno. 
Iscrittosi giovanissimo alla FGC1, aveva vìa 
via ricoperto incarichi di sempre maggiori 
responsabilità. 

All'ultimo congresso, lasciata la carica di 
segretario della sezione del PCI dì Forte 
dei Marmi, era entrato a far parte del comi 
tato Federale della Versilia. Dal 1975 era con
sigliere comunale. 

Laureato in biologia, attualmente insegna 
va a Ponte Stazzanese. I compagni della fé 
derazione sono rimasti profondamente com-

' mossi dal tragico evento. 
I funerali si svolgeranno questo pomeriggio 

alle ore 15, partendo dalla sede del comune 
di Forte dei Marmi, dove è stata afllestita 

la camera ardente. 

Lunedì un convegno sulla comunità ebraica durante il fascismo 

«Olocausto a Pisa» 
una giornata di studi 

Gli episodi salienti delle persecuzioni naziste - Ci furono però anche rap
porti con il regime - Relazioni e comunicazioni nella sala delle Balearl 

PISA — ^Olocausto a Pisa: 
a quarant'anni dalla legi
slazione razziale*. Sul te
ma lunedì una giornata di 
studio e di dibattiti per chi 
ha dimenticato e per quel
li che non hanno vissuto 
questo capitolo sanguinario 
della storia mondiale. 

Nelle intenzioni di chi ha 
organizzato questa iniziati
va il convegno vuole esse
re un'occasione per rico
struire con l'obiettività del
la storia le vicende della 
comunità ebraica pisana 
sotto il fascismo. Anche a 
Pisa gli ebrei furono per
seguitali. 

Come l'eccidio di casa 
Pardo, la casa di via Sant' 
Andrea dove risiedeva il 
presidente della Comunità 
ebraica ed ospitava una 
decina di rifugiati. 

Ma al convegno organiz
zato dal comune e dalla co
munità ebraica di Pisa non 
si parlerà solo di questo. 
e Intendiamo affrontare la 
materia in modo divulgati
vo — spiega il professor 
Bruno Di Porto — ma sen
za abbandonare U rigore 
della indagine storica ». Si 
parlerà quindi anche di 
quando la comunità pisa
na donò le chiavi d'oro al
la patria, dei messaggi di 
e cordialità » tra autorità 
fasciste ed esponenti ebrei, 
dei proclami di € fedeltà 
fascista » pronunciati an
che da membri della co
munità pisana. 

Mentre in Germania fin 
dall'avvento del nazismo il 
problema razziale è stato 

impostato in fermtnt radi
cali di esclusione dalla vita 
civile prima, e di elimina
zione fisica in seguito, in 
Italia, secondo il professor 
Di Porto, il quadro è più 
dialettico. 

E' proprio questa com
plessità storica che sì ten
terà di mettere a fuoco du

rante il convegno e con le 
due mostre allestite per V 
occasione. Le mostre ripro
ducono documenti e foto 
dell'epoca. Durante la gior
nata di studio, che è aperta 
al pubblico (la comunità 
ebraica ha anche sollecita
to il provveditore agli stu
di perché faciliti la pre
senza di studenti) sarà 
proiettato un breve filma
to sui campi di sterminio 
nazisti 

Questo il programma dei 
lavori. Lunedi 12 novem
bre, alle 9. nella sala del
le Balearx in Comune, 
apertura del convegno e 
inaugurazione delle mo
stre. Alle 9,30 il professor 
Bruno Di Porlo, direttore 
della Domus Mazziniana, 
parlerà su «Gli ebrei in 
Italia dal Risorgimento al
la Resistenza* e presen
terà la mostra. 

Seguiranno le comunica
zioni: professor Michele 
Luzzati incaricato di sto
ria medioevale all'univer
sità di Pisa parlerà su 
€ La comunità ebraica pi
sana dal Medioero al Ri
nascimento». Poi la rela
zione del dottor Vincenzo 
Lupo Berghini, pubblicista, 
su < La questione ebraica 

nella stampa di regime in 
provincia ». 

Il professor Elio Toaff, 
rabbino capo della comu
nità israelitica di Roma, 
illustrerà una relazione su 
« Un'esperienza dì studen
te ebreo all'università di 
Pisa all'inizio della perse
cuzione ». 

La dottoressa Liliana 
Fargion, ricercatrice del 
Centro di Documentazione 
ebraica contemporanea di 
Milano interverrà su « Gli 
ebrei in Italia sotto l'oc
cupazione tedesca ». 

Nel pomeriggio alle ore 
16,30, sarà proiettato U 
film « Requiem per Cin-
quecentomila » basato su 
originali girati dai nazi
sti. 

Alle 17,30 una tavola ro
tonda con la partecipazio
ne di Carlo Francovich, 
docente di storia del Ri
sorgimento alla facoltà di 
magistero dell' università 
di Firenze presidente del
l'Istituto storico della Re
sistenza in Toscana. 

Parteciperanno anchs 
Guido Fubini, giurista, 
membro del consiglio del
l' Unione delle comunità 
israelitiche italiane, fl se
natore Mario Gozzini e 9 
aiornaltsfa di € Paese Se
ra* Augusto Livi. 

Alle 18,45 è previsto un 
dibattito aperto al pubbli
co e alle 19,30 la replica 
dei relatori e le conclu
sioni tenute dal professor 
Carlo Francovich. 

1. I. 

Le regione ha autorizzato l'approvvigionamento dell'AG IP 

Il comune di Grosseto compra 
150 mila litri di gasolio 

GROSSETO — Si attenua. 
ma è ben lungi dalla risolu
zione definitiva, la crisi del 
gasolio a Grosseto. La Re
gione Toscana ha autorizzato 
il comune ad approvvigionar
si presso l'AGIP di 150 mila 
litri di gasolio per far fronte 
alla drammatica situazione 
energetica che vede uffici, 
scuole e strutture pubbliche 
della città e del comune, per 
mancanza del prodotto, al
l'addiaccio. 

Il quantitativo di gasolio da 
attingere, anticipatamente, 
dalla convenzione stipulata 
dalla Regione con l'ente di 
Stato, che entrerà in vigore il 
primo gennaio I960, servirà 
all'approvvigionamento per il 
solo mese di novembre. 

I 150 quintali di combusti
bile si aggiungono agli altri, 
oltre 60, che il sindaco di 
Grosseto, compagno Finetti, è 
riuscito a racimolare verso le 
compagnie AGIP e TOTAL di 
Roma e un privato di Monte 
Argentario. 

Questa «boccata di ossige
no» — l'essere riusciti ad a-
vere garanzie per il riscal
damento del mese in corso 
— è frutto di una febbrile e 
incessante serie di telefonate 
che il primo cittadino ha fat
to a destra e a manca, non 
esclusa la segreteria partico
lare del ministro dell'indu
stria Bisaglia. 

Con la disponibilità di 
questo quantitativo — ci ha 
dichiarato il sindaco — non 
viene assolutamente a cessare 
il carattere di emergenza in 
quanto nel prossimo mese di 
dicembre, se non interver
ranno fatti nuovi, saremo 
nuovamente sottoposti a duri 
sacrifici, non escluso quello 
di vivere in casa con il cap
potto. L'intervento dell'AGIP 
— tiene a sottolineare Finetti 
— non deve quindi lasciar 
supporre ai cittadini che 
siamo tornati alla normalità: 
la situazione è sempre grave 
e si imporranno misurt di 

contenimento dei consumi 
ancora più restrittive di quel
le previste dal decreto gover
nativo. Emanerò, con il con
senso della giunta, una or
dinanza con la quale indiche
remo. con carattere priorita
rio, fasce orarie di funzio
namento degli impianti di 
riscaldamento divise per 
classi ed edifici. Tenendo 
conto delle ore di permanen
za nei locali, stabilendo di 
conseguenza quale sarà il pe
riodo di accensione giornalie
ra delle caldaie. 

Frattanto da ieri, con una 
settimana di anticipo, il pre
fetto ha autorizzato il sinda
co di Orbctello ad anticipare 
l'accensione dei termosifoni 
nelle case e negli uffici. 

E' il primo comune ma
remmano che ha chiesto una 
deroga dai termini previsti 
dal decreto governativo. 

p. Z. 

Quattro iniziative del PCI: oggi dibattito con Sanguinati 

A Massa si apre un serrato confronto 
sui problemi del mondo giovanile 

Iniziative in tutta la Toscana 

Appello della FGCI 
per la distensione 

I giovani comunisti della Toscana — attraverso il comi
tato regionale della FGCI — lanciano un appello di mobi
litazione e di lotta per "la pace, la distensione, il disarmo. 
In un documento invitano tutti i giovani ad impegnarsi 
affinchè sia battuto ogni tentativo di rilanciare un clima 
da guerra fredda e una visione dell'equilibrio mondiale ba
sata solo sul terrore. Ritengono necessario opporsi ad un 
ulteriore accrescimento delle armi nucleari tanto ad est 
quanto ad ovest e battersi per trasferire risorse importanti 
dalla produzione e commercio degli armamenti alla solu
zione di problemi immensi come la fame e il sottosviluppo. 

Perciò invitano tutti i giovani che sono sinceramente a 
favore della distensione, del disarmo, del superamento dei 
blocchi a lottare sia contro l'installazione di nuovi missili 
nel nostro territorio, come Stati Uniti e Nato hanno ri
chiesto al ncstro governo, sia per aprire una trattativa im
mediata che chieda con forza anche airurss e alle forze 
del patto di Varsavia una riduzione dei loro armamenti. 

Su tutto questo i giovani comunisti della Toscana vo
gliono aprire un dibattito con le forse polìtiche e le organiz
zazioni del mondo giovanile, con i giovani nel loro insieme. 

Tutte le forze, in tutti i livelli della Pgci saranno perciò 
impegnate ih un mese di mobilitazione 

MASSA — « Il PCI e le nuo
ve generazioni » è questo il 
tema generale di una serie 
di iniziative che intendono a-
prire — meglio sarebbe dire 
che intendono continuare — 
un confronto (dentro e fuori 
il PCI) sulla problematica 
delle nuove generazioni. 

Si tratta di conferenze-di
battito (quattro in totale che 
prenderanno il nome di «I 
venerdì di rinascita» che si 
svolgeranno nella saletta di 
rappresentanza del Comune 
di Massa, appunto ogni ve
nerdì di novembre) che par
tendo da specifici problemi 
cercheranno di fare il pùnto 
su quale l'attuale rapporto 
fra il partito e I giovani, fra 
i partiti nel loro insieme e 
fra istituzioni e i giovani. 

Il tutto senza ricette pre
fabbricate, ma con la volon
tà di capire e cominciare ad 
operare per un reale cambia
mento dei vecchi schemi lo
gici di facili generalizzazioni 
e di superati luoghi comuni. 

Ci prova per primo, que
sto pomeriggio alle 17. Edoar
do Sanguìneti, poeta, scritto
re, celebre e brillante pole

mista che parlerà sul tema 
« L'impegno culturale dalle 
nuove generazioni per il cam
biamento ». 

Sarà poi la volta, la setti
mana prossima, di Mario Par 
store che parlerà su « Le tos
sicodipendenze: un dramma 
da superare». 

Massimo D'Alema, segre
tario nazionale della FOCI. 
tratterrà, venerdì 23 de «I 
giovani e lo stato democrati
co. problemi e prospettive». 

Chiuderà infine il ciclo Giu
seppe Vacca, esperto dei pro
blemi intemazionali che, ve
nerdì 30 dibatterà tt Urna: 
«Per i giovani, quale inter
nazionalismo? ». 

Quattro temi specifici, quat
tro nomi che denotano con 
quale impegno il p e i inten
da affrontare la «questione 
giovanile ». 

Le serie di iniziative sono 
state presentate ieri alla 
stampa dal segretario provin
ciale del PCI Luciano Puccia-
relli, il quale ha parlato an
che più in generala del pla
no di attività della federa
zione. 

I 


